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LO STUDIO CNA SUL

RISANAMENTO ENERGETICO

(dati riferiti al solo Comune di Bolzano)

Edifici a uso abitativo: 4.270

Abitazioni occupate: 41.000

di cui di proprietà pubblica

(Stato, Regione, Provincia,

Comune e Ipes):

6.150

(15%)

Costo riqualificazione energetica:

12.600 euro per alloggio

Investimento necessario:

Risparmio energetico annuale:

6.150 alloggi x 12.600 = 77,49 milioni

pari a un investimento annuale di 7,75 milioni

Ritorno economico dell'investimento: 10 anni

Incremento addetti:

43.000 Gwh/anno e

361 tonnellate equivalenti di petrolio

1.230 nuovi occupati in 10 anni

(0,2 addetti per alloggio)
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Assoimprenditori: sbloccare Bolzano. La Cna: 1.230 nuovi posti riqualificando gli alloggi pubblici

Edilizia: fallite 400 aziende
I costruttori: «Con la crisi persi tremila posti di lavoro»

di Mirco Marchiodi

BOLZANO. «I nostri numeri sono ancora tutti in flessione,
l’unica cosa che aumenta sono i costi». Così il presidente del
collegio edile Thomas Ausserhofer commenta i dati sull’edili-
zia che oggi conta 1.900 imprese e 15 mila dipendenti, quando
nel 2008 le aziende erano 2.300 e i lavoratori 18 mila.

I numeri presentati ieri
dal collegio edile evidenzia-
no il momento di crisi dell’e-
dilizia: «Per la prima volta -
ha spiegato il segretario del
collegio edile Florian Baum-
gartner - siamo tornati sotto
la soglia fisiologica delle due-
mila aziende, i lavoratori so-
no calati da più di 18 mila a
15 mila e le ore lavorate da
18 a 15 milioni».

Il presidente del collegio
edile Thomas Ausserhofer
chiede al Comune di sblocca-
re le aree: «Bolzano continua
a crescere e c’è bisogno di
nuovi alloggi. Il verde non si
sacrifica ai costruttori, si
usa per dare una casa alle
persone. E lo stesso vale per
le infrastrutture: noi siamo
contenti di costruirle, ma se
si fanno il vantaggio princi-
pale è per la popolazione che
ne usufruisce».

La crisi dell’edilizia ha col-
pito anche l’artigianato. La
Cna ha appena approntato
uno studio dettagliato legato

al risanamento energetico:
«Intervenendo solo sugli edi-
fici pubblici, in dieci anni riu-
sciremmo a creare 1.200 nuo-
vi posti di lavoro solo a Bol-
zano», è convinto il presiden-
te Claudio Corrarati. I nume-
ri li ha elaboratori l’architet-
to Gianni Sarti: a Bolzano gli
alloggi di proprietà pubblica
da risanare sono oltre seimi-
la (non vengono quindi consi-
derati gli alloggi Ipes, alcune

migliaia, costruiti negli ulti-
mi anni e già adeguati ai nuo-
vi standard energetici). Il co-
sto per la riqualificazione
energetica è di 12.600 euro
per alloggio: «L’investimen-
to complessivo sarebbe quin-
di di circa 77,5 milioni, 7,75
milioni all’anno spalmando-
lo su un decennio». L’investi-
mento rientrerebbe in dieci
anni grazie ai risparmi ener-
getici, senza considerare i be-

nefici in termini di minore
inquinamento. Così Sarti:
«Risanando i 6.150 alloggi si
potrebbero risparmiare 43
mila GWh all’anno di elettri-
cità e 381 tonnellate di petro-
lio con una riduzione di oltre
mille tonnellate di biossido
di carbonio all’anno».

Altrettanto rilevante sareb-
be la ricaduta a livello econo-
mico. «L’incremento di addet-
ti per edilizia e impiantistica

- spiega Corrarati - sarebbe
di almeno 0,2 unità per allog-
gio e quindi in dieci anni
avremmo 1.230 occupati in
più. Ricordo che stiamo par-
lando solo di alloggi di pro-
prietà pubblica nel comune
di Bolzano. Allargando la sti-
ma all’intero territorio pro-
vinciale i nuovi posti di lavo-
ro che andremmo a creare sa-
rebbero circa 3.500».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Corrarati, presidente della Cna Thomas Ausserhofer del collegio edile

 

L’INIZIATIVA

Ecco Edi Castoretto
La nuova mascotte
del collegio edile

BOLZANO. Scatta
l’operazione simpatia per il
collegio edile: «Il settore
delle costruzioni non viene
considerato dalla politica
perché non godiamo di
buona fama tra la
popolazione visto che i
nostri ritardi fanno sempre
notizia mentre le prestazioni
di qualità e i lavori in
condizioni estreme non
vengono mai considerate in
modo positivo», hanno
spiegato il presidente
Thomas Ausserhofer e il suo
vice Roberto Caser durante
una conferenza che si è
tenuta presso il cantiere
della nuova chiesa di
Firmian per presentare la
nuova mascotte del collegio
dei costruttori, Edi
Castoretto. «Questa
mascotte - hanno ricordato
Ausserhofer e Caser - deve
ricordare anche a noi
imprenditori che è
importante fare squadra.
Solo in questo modo
riusciremo a uscire dalla
crisi».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

La mascotte Edi Castoretto

 

A sorpresa l’Apa nomina il successore di Munter
Dal 18 aprile il nuovo direttore sarà l’attuale vice Thomas Pardeller

BOLZANO. La giunta esecu-
tiva dell’Apa (all’unanimità,
e anche questa è una notizia
dopo le divisioni interne dei
mesi scorsi) ha accettato la
richiesta di aspettativa pre-
sentata dal direttore Hanspe-
ter Munter che da pochi gior-
ni è subentrato in consiglio
provinciale al posto di Seppl
Lamprecht. Ma se questa de-
cisione era ampiamente atte-
sa, a sorpresa, e anche in
questo caso all’unanimità, è
stato già nominato anche il
successore di Munter alla di-
rezione dell’associazione de-
gli artigiani.

Si tratta di Thomas Pardel-

ler, 47 anni di Nova Levante.
Pardeller ha studiato econo-
mia e da 18 anni lavora all’in-
terno dell’Apa, associazione
della quale è vicedirettore. Il
passaggio di consegne tra i
due avverrà ufficialmente il
18 aprile, in modo da permet-
tere a Munter di chiudere i
conti relativi al 2010 che sa-
ranno approvati dall’assem-
blea dei delegati dell’Apa in
programma il 18 aprile.

«L’accordo preso all’unani-
mità - commenta il presiden-
te dell’Apa Walter Pichler -
garantisce la conclusione po-
sitiva dell’esercizio commer-
ciale in corso e la stabile con-

tinuità dell’associazione per
i suoi soci e clienti». Da par-
te della giunta esecutiva vie-
ne espressa soddisfazione
per il fatto che l’artigianato
torni ad avere una presenza
diretta in consiglio provincia-
le: «Nelle ultime tre legislatu-
re Munter ha difeso efficace-
mente gli interessi dell’arti-
gianato e su questo ora pos-
siamo nuovamente contare».
A Munter la giunta esecuti-
va ha espresso anche il rin-
graziamento «per i 21 anni in
cui ha diretto l’Apa facendo
crescere l’associazione e am-
pliando i suoi servizi».

A RIPRODUZIONE RISERVATAChi viene Thomas Pardeller Chi va Hanspeter Munter 

La tecnologia della bolzanina Geovie
ha bloccato la frana di Montaguto

L’azienda bolzanina, spe-
cializzata nella posa in opera
di tubazioni nel sottosuolo
senza scavo, con la tecnica
della trivellazione orizzonta-
le controllata ha contribuito
ad arrestare l’avanzamento
della frana drenando l’acqua
presente nell’alveo del fiume
sottostante la frana.

La zona della frana era im-
praticabile con mezzi di sca-
vo tradizionali come per
esempio gli escavatori e l’in-

novativa tecnica di scavo
non invasiva a cielo chiuso
della Geovie è stata risoluti-
va. «I nostri macchinari han-
no operato in totale sicurez-
za, praticando i fori direzio-
nati a partire dal lato della
frana basandoci sul piano di
interventi di drenaggio»,
spiega l’ingegner Paride Pa-
ternoster, amministratore
dell’azienda, che continua:
«Per la prima volta in Italia è
stata usata la trivellazione
orizzontale controllata per
drenare una frana». L’acqua
uscita dai fori praticati dalla
Geovie è stata convogliata
nel torrente Cervaro e ciò ha
permesso di arrestare l’avan-
zamento della frana.

BOLZANO. Grazie all’intervento di Geovie,
start-up nel Tis, la protezione civile ha potu-
to riaprire la strada che collega la Campania
alla Puglia e la tratta ferroviaria Beneven-
to-Foggia, chiuse da un anno a causa dell’e-
spansione della frana di Montaguto.

L’ingegner
Paride
Paternoster,
amministratore
dell’azienda
bolzanina
Geovie

 

Presentato il nuovo manuale: in famiglia il 76% delle mansioni affidato alle donne

L’Ipl: difficile conciliare famiglia e lavoro
BOLZANO. È dedicato al tema del-

la conciliazione tra lavoro e famiglia
il nuovo manuale dell’Istituto per la
promozione dei lavoratori Ipl.

Queste le cifre del fenomeno: in Al-
to Adige è pari al 37% la quota di la-
voratrici part-time, il tasso di occupa-
zione femminile è del 62% (contro il
46% che costituisce la media naziona-
le) e il 76% del lavoro familiare è a ca-
rico delle donne (tre ore e mezza con-
tro l’ora che mediamente viene dedi-
cata al lavoro familiare da parte de-
gli uomini).

Il manuale - elaborato da Silvia Vo-
gliotti, Irene Conte e Nicoletta Ingu-
sci - contiene informazioni sulla tute-
la della maternità, sui congedi paren-
tali, sui trasferimenti monetari alle
famiglie, sui servizi di cura per la pri-
ma infanzia, nonché una panorami-

ca sui sistemi di welfare familiari esi-
stenti in Europa, sulla conciliazione
nelle imprese e sulle pari opportu-
nità. Nella pubblicazione dell’Ipl ven-
gono inoltre presentate delle buone
prassi di imprese che nei contratti
aziendali hanno inserito misure favo-
revoli alla conciliazione famiglia-la-
voro. «Riteniamo che questa pubbli-
cazione possa servire anche alle par-
ti sociali e al mondo politico nel com-
prendere come sostenere la concilia-
zione tra vita privata e sfera lavorati-
va sia una delle chiavi del successo
sociale ed economico del “modello Al-
to Adige”», spiega il direttore dell’Ipl
Karl Gudauner.

Il manuale si può ritirare gratuita-
mente presso la sede dell’Ipl in via
del Ronco 5B a Bolzano o scaricare
dal sito www.afi-ipl.org.

Le tre
ricercatrici
dell’Ipl
Silvia
Vogliotti,
Irene
Conte
e Nicoletta
Ingusci

Abrunetti
Textfeld
Alto Adige 21.01.2011




